
PAPA FRANCESCO 
Dall’udienza generale su san GIUSEPPE 

4. San Giuseppe uomo del silenzio
Mercoledì, 15 dicembre 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Continuiamo il nostro cammino di riflessione su San 
Giuseppe. Dopo aver illustrato l’ambiente in cui è vis-

suto, il suo ruolo nella storia della salvezza e il suo essere 
giusto e sposo di Maria, oggi vorrei prendere in esame un 
altro aspetto importante della sua figura: il SILENZIO. Tan-
te volte oggi ci vuole il silenzio. Il 
silenzio è importante, a me colpisce 
un versetto del Libro della Sapienza 
che è stato letto pensando al Natale 
e dice: “Quando la notte era nel più 
profondo silenzio, lì la tua parola è 
discesa sulla terra”. Il momento di 
più silenzio Dio si è manifestato. È 
importante pensare al silenzio in 
quest’epoca che esso sembra non abbia tanto valore.

I Vangeli non ci riportano nessuna parola di Giuseppe di 
Nazaret, niente, non ha mai parlato. Ciò non significa 

che egli fosse taciturno, no, c’è un motivo più profondo. 
Con questo suo silenzio, Giuseppe conferma quello che 
scrive Sant’Agostino: «Nella misura in cui cresce in noi la 

Parola – il Verbo fatto uomo – diminuiscono le parole». 
Nella misura che Gesù - la vita spirituale - cresce, le parole 
diminuiscono. Questo che possiamo definire il “pappagal-
lismo” parlare come pappagalli, continuamente, diminui-
sce un po’. Lo stesso Giovanni Battista, che è «la voce che 
grida nel deserto: “Preparate la via del Signore”», dice nei 
confronti del Verbo: «Egli deve crescere e io devo diminu-
ire». Questo vuol dire che Lui deve parlare e io stare zitto 
e Giuseppe con il suo silenzio ci invita a lasciare spazio alla 
Presenza della Parola fatta carne, a Gesù.

Il silenzio di Giuseppe non è muti-
smo; è un silenzio pieno di ascol-

to, un silenzio operoso, un silenzio 
che fa emergere la sua grande in-
teriorità. «Una parola pronunciò il 
Padre, e fu suo Figlio – commenta 
San Giovanni della Croce, – ed essa 
parla sempre in eterno silenzio, e 
nel silenzio deve essere ascoltata 
dall’anima». 

Gesù è cresciuto a questa “scuola”, nella casa di Nazaret, 
con l’esempio quotidiano di Maria e Giuseppe. E non 
meraviglia il fatto che Lui stesso, cercherà spazi di silen-
zio nelle sue giornate e inviterà i suoi discepoli a fare tale 
esperienza per esempio: «Venite in disparte, in un luogo 
solitario, e riposatevi un po’».		          (segue in II pag.) 
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Come sarebbe bello se ognuno di noi, sull’esempio di San Giu-
seppe, riuscisse a recuperare questa dimensione contemplati-

va della vita spalancata proprio dal silenzio. Ma tutti noi sappiamo 
per esperienza che non è facile: il silenzio un po’ ci spaventa, per-
ché ci chiede di entrare dentro noi stessi e di incontrare la parte 
più vera di noi. E tanta gente ha paura del silenzio, deve parlare, 
parlare, parlare o ascoltare, radio, televisione …, ma il silenzio 
non può accettarlo perché ha paura. Il filosofo Pascal osservava 
che «tutta l’infelicità degli uomini proviene da una cosa sola: dal 
non saper restare tranquilli 
in una camera». 

Cari fratelli e sorelle, im-
pariamo da San Giusep-

pe a coltivare spazi di silen-
zio, in cui possa emergere 
un’altra Parola cioè Gesù, la 
Parola: quella dello Spirito 
Santo che abita in noi e che 
porta Gesù. Non è facile riconoscere questa Voce, che molto spesso è confusa insieme alle mille voci di preoccupazioni, 
tentazioni, desideri, speranze che ci abitano; ma senza questo allenamento che viene proprio dalla pratica del silenzio, 
può ammalarsi anche il nostro parlare. Senza la pratica del silenzio si ammala il nostro parlare. Esso, invece di far splen-
dere la verità, può diventare un’arma pericolosa. Infatti le nostre parole possono diventare adulazione, vanagloria, bu-
gia, maldicenza, calunnia. È un dato di esperienza che, come ci ricorda il Libro del Siracide, «ne uccide più la lingua che 
la spada» . Gesù lo ha detto chiaramente: chi parla male del fratello e della sorella, chi calunnia il prossimo, è omicida. 
Uccide con la lingua. Noi non crediamo a questo ma è la verità. Pensiamo un po’ alle volte che abbiamo ucciso con la 
lingua, ci vergogneremmo! Ma ci farà tanto bene, tanto bene.					     (fine in III pag.)	

Santo NATALE 2021

Benedizione delle Famiglie

Carissimi, quest’anno, per ragioni di salute, non potrò 
visitare personalmente la vostra famiglia, ma sarò a 

voi vicino con il ricordo e la preghiera. Vi auguro di sentire 
sempre, soprattutto in questi momenti ancora travagliati 
e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto 
condividere in tutto la nostra condizione umana: Gesù, il 
Figlio di Dio, l’Emmanuele, il Dio-con-noi. Insieme a don 
Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Benedizione del Si-
gnore, perché sia di conforto, consolazione e speranza. 
Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

Lunedì 20 dicembre 
ore 20.45 - in chiesa
Benedizione per tutti coloro 

che non sono stati visitati dal sacerdote 
o che erano assenti al suo passaggio.

SANTO NATALE DI GESÙ 

Venerdì 24 dic. - Vigilia di Natale
ore 16.00:  S. Messa per tutti

ore 17.15:  S. Messa riservata esclusi-
vamente alle famiglie della catechesi 
(si entrerà in chiesa solo con il PASS).

ore 18.30:  S. Messa riservata esclusi-
vamente alle famiglie della catechesi 
(si entrerà in chiesa solo con il PASS).

ore 20.45:  S. Messa “nella notte” (per tutti)

NOTA BENE
Tra la vigilia ed il giorno di Natale si cele-
breranno ben SETTE Ss. Messe. Mi auguro 
che quest’anno non ci sia nessun PREVA-
RICATORE e VIOLENTO che entra con la 
forza nelle Messe riservate a dei gruppi par-
ticolari: bel modo di celebrare il Natale del 
Dio della pace e della giustizia!!!

SABATO 25 dic. 
Santo NATALE di GESÙ e

Domenica 26 dic. - S. Stefano, martire
Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00

NB: in chiesa c’è sempre il limite di 130 
posti e bisogna occupare anzitutto i 
posti più vicini all’altare!!! Tenere la ma-
scherina e osservare il distanziamento.

Martedì 21 e mercoledì 22 
dalle 20.30... in chiesa

Celebrazione del sacramento 
della Confessione



questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, 
ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio 
della pace sarà con voi!

Lettura del Vangelo secondo Luca 	  	      (1, 26-38a)
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore 
è con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’ange-

lo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo 
ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allo-
ra Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola».

SESTA DOMENICA DI AVVENTO - C
Lettura del profeta Isaia	          		              (62, 10- 63, 3b)
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, sgom-
brate la via al popolo, spianate, spianate la strada, liberatela dalle 
pietre, innalzate un vessillo per i popoli». Ecco ciò che il Signore 
fa sentire all’estremità della terra: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, 
arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricom-
pensa lo precede”. Li chiameranno “Popolo santo”,  “Redenti del 
Signore”. E tu sarai chiamata Ricercata, 
“Città non abbandonata”».
«Chi è costui che viene da Edom, da 
Bosra con le vesti tinte di rosso, splen-
dido nella sua veste, che avanza nella 
pienezza della sua forza?». «Sono io, che 
parlo con giustizia, e sono grande nel 
salvare». «Perché rossa è la tua veste e 
i tuoi abiti come quelli  di chi pigia nel 
torchio?». «Nel tino ho pigiato da solo e 
del mio popolo nessuno era con me».

Lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippesi	  	            (4, 4-9)
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve 
lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità 
sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, 
ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supe-
ra ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in 
Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che 
è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è ama-
bile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, 

 (19 dicembre 2021)

La sapienza biblica afferma che «morte e vita sono in potere della lingua: chi ne fa buon 
uso, ne mangerà i frutti». E l’apostolo Giacomo, nella sua Lettera, sviluppa questo an-

tico tema del potere, positivo e negativo, della parola con esempi folgoranti e dice così: 
«Se uno non sbaglia nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto 
il corpo. […] anche la lingua è un piccolo membro, eppure si vanta di grandi cose. […] 
Con essa benediciamo il Signore e Padre; e con essa malediciamo gli uomini, che sono 
fatti a somiglianza di Dio. Dalla medesima bocca escono benedizioni e maledizioni”.	
Concludiamo con una preghiera: SAN GIUSEPPE, uomo del silenzio, 

tu che nel Vangelo non hai pronunciato nessuna parola,
insegnaci a digiunare dalle parole vane, a riscoprire il valore delle parole 
che edificano, incoraggiano, consolano, sostengono.
Fatti vicino a coloro che soffrono a causa delle parole che feriscono,
come le calunnie e le maldicenze,
e aiutaci a unire sempre alle parole i fatti. Amen.

Vorrei ringraziare pub-
blicamente, attraverso 

LA DOMENICA,
tutte le persone che in 

questi 40 giorni mi sono 
state vicine con il loro 
aiuto e anche tutte le 

mamme che hanno or-
ganizzato uno stupendo 
“catering famigliare“, 

che ha certo contribuito 
non poco alla mia piena 

ripresa! ! !



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 
Feriale: anno II, Sesta 
settimana di avvento
Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Domenica	 19 	Divina Maternità di Maria

	 9.45 	 Garofoli Pietro e Coscritti classe 1939	

	 11.00 	 Bice Occhi / Giovanni, fam. Pisoni e Paganini

Lunedì	 20	 Feria prenatalizia dell'Accolto

Martedì	 21  	Feria prenatalizia dell'Accolto

Mercoledì	 22	 Feria prenatalizia dell'Accolto

	 8.30 	 Veronelli Angelo 

Giovedì	 23	 Feria prenatalizia dell'Accolto 

Venerdì	 24	 Vigiliare della Solennità

	 16.00 	 -   17.15   -   18.30   -   20.45

SABATO	25	 Santo Natale di Gesù 

	 8.30 	 -   9.45   -   11.00

Domenica	 26 	S. Stefano

	 8.30 	 -   9.45   -   

	 11.00	 Ateri Carlo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Maria! Quando Tu forse
avevi altri progetti di vita,

Dio è entrato nella Tua vita
con il Suo progetto speciale.
E Tu, come umile Sua serva,

gli hai generosamente aperto
le porte del Tuo cuore.

Il Tuo esempio mi sprona
a volgermi anch’io verso il Signore

per dirgli: “Vieni nei miei sogni
e nei miei progetti, nelle mie speranze

e nelle mie paure”.
Perciò, Signore, entra nelle mie tenebre,
nelle mie angosce e nelle mie sofferenze.

Entra anche in quegli angoli
della mia vita in cui ho amato
più la mia volontà che la Tua.

Entra nella mia vita
e rimani sempre in me

con la tua Divina Presenza. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In settimana ci siamo raccolti in preghiera con la celebrazio-
ne eucaristica per

CRIPPA CARLO, di anni 87
Concedi, o Padre, a questo nostro caro fratello defunto 
di partecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da 
Cristo nostro Signore. AMEN.

Tel.: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Questo Bambino ci insegna che cosa è veramente essenziale 

nella nostra vita. Nasce nella povertà del mondo, perché 

per Lui e la sua famiglia non c’è posto in albergo. Trova riparo e 

sostegno in una stalla ed è deposto in una mangiatoia per ani-

mali. Eppure, da questo nulla, emerge la luce della gloria di Dio. 
(Papa Francesco)

AUGURI A TUTTI
di vivere il Santo Natale di Gesù
ricolmi di quei sentimenti, pensieri
e propositi che nascono dalla fede
nella presenza reale di Dio nella no-
stra esistenza quotidiana. 
La sua volontà di condivisione del-
la nostra povera umanità ci stimoli 
ad essere solidali con tutti i nostri 
fratelli, soprattutto con coloro che 
sono ultimi e dimenticati! SHALOM!


